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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
Al Signor Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

POLIZIA LOCALE: NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE, NUOVA COMMISSIONE TECNICA, CRITERI ORGANIZZATIVI, FORMAZIONE.
Premesso che:

· la Legge Regionale n. 37 del 14/12/2011, come modificata dalla Legge Regionale n. 2 del 05/03/2012, disciplina la materia della Polizia Locale nella Regione Puglia, dettando norme finalizzate all’adeguamento di strumenti, risorse e azioni a tutela della sicurezza dei cittadini “per la valorizzazione e professionalizzazione delle attività degli operatori della Polizia Locale”;

· detta legge fissa i criteri generali per l’istituzione e il funzionamento dei corpi e servizi di polizia locale, nonché le linee guida per l’integrazione delle politiche per la sicurezza e per il controllo del territorio con le relative politiche sociali, educative, ambientali e territoriali della Regione e degli enti locali;

· nel rispetto delle competenze statali sull’ordine pubblico e la sicurezza, la Regione, “con l’ausilio di un’apposita Commissione Tecnico-Consultiva” (cfr. art. 19, L.R. n. 37/2011 e s.m.i.), coordina, indirizza e sostiene l’attività dei corpi e i servizi di polizia locale, fissando i criteri generali per il loro funzionamento, stabilendo altresì “le caratteristiche delle uniformi, dei mezzi e degli strumenti operativi in dotazione”;

· ai sensi della succitata Legge Regionale, la Regione, con l’intervento della commissione tecnico-consultiva, tra le varie mansioni, adotta gli standard organizzativi per le funzioni dei corpi di polizia locale, incentiva forme di collaborazione, predispone e rende accessibili dotazioni tecnologiche, incentiva strumenti innovativi, promuove permanenti sistemi di formazione per la specializzazione del personale. 

Considerato che:
· con Regolamento n. 8 del 18.04.2014 la Giunta regionale ha approvato -ex art. 11, comma 7, Legge Regionale n. 37/2011 e s.m.i.- il “Codice deontologico e di comportamento per il personale della polizia locale”;

· secondo l’art. 12 della Legge Regionale de qua, occorre approvare il Regolamento recante “Caratteristiche dei mezzi di servizio, delle uniformi, degli strumenti operativi e di autotutela in dotazione ai corpi e servizi di polizia locale”; 

· la bozza di detto Regolamento, predisposta per le finalità di cui al richiamato art. 12, è stata licenziata dalla Commissione Tecnico-Consultiva nel lontano 29 gennaio 2015;

· la Giunta Regionale, con propria deliberazione n. 577 del 26.03.2015, ha approvato la proposta di Regolamento, agendo però su una versione non conforme all’ultima licenziata dalla Commissione;

· nel tentativo di porre rimedio alla disfunzione creatasi, con deliberazione n. 886 del 29/04/2015, la Giunta regionale revocava la predetta deliberazione n. 577/2015, approvando una nuova proposta di Regolamento, anche in questo secondo caso non conforme alla bozza licenziata dalla Commissione;

s’interroga il Presidente della Giunta Regionale 

per sapere:

1. entro quali tempi si intenda rendere nuovamente operativa la Commissione tecnico-consultiva per la polizia locale, atteso che dall’avvio della legislatura si è in attesa della nomina dei componenti di cui alle lettere e) - f) dell’art. 19, L.R. n. 37/2011 e s.m.i., decaduti al termine della precedente legislatura;

2. entro quali tempi si intenda, con indifferibile urgenza, approvare, tramite apposita deliberazione di Giunta Regionale, il definitivo Regolamento Regionale relativo a “Caratteristiche dei mezzi di servizio, delle uniformi, degli strumenti operativi e di autotutela in dotazione ai corpi e servizi di polizia locale”, strumento necessario per una pianificazione dispositiva coerente e lineare per gli addetti ai corpi di polizia locale; 

3. entro quali tempi si intenda, altresì, adottare la deliberazione di cui all’art. 6, comma 4, della Legge Regionale n. 37/2011 e s.m.i., tesa all’adozione di atti di indirizzo e/o standard organizzativi diretti alla specificazione dei criteri di cui al comma 3 dello stesso articolo, nonché alla determinazione di ulteriori criteri organizzativi, al fine di assicurare - ferma restando l’autonomia dei singoli enti costituzionalmente garantita - una gestione omogenea e coordinata delle attività di polizia locale;

4. entro quali tempi si intenda dare attuazione al Titolo IV della Legge Regionale in discorso, avviando il sistema permanente di formazione di cui all’art. 20 e seguenti.
li, 10 maggio 2016

   




Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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